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La	rivoluzione	industriale	









































Coketown 

Così come stavano le cose, era una città di un rosso e di un nero innaturale 
come la faccia dipinta di un selvaggio; una città piena di macchinari e di alte 
ciminiere dalle quali uscivano, snodandosi ininterrottamente, senza mai 
svoltolarsi del tutto, interminabili serpenti di fumo. 
C’era un canale nero e c’era un fiume violaceo per le tinture maleodoranti che vi 
si riversavano; c’erano vasti agglomerati di edifici pieni di finestre che 
tintinnavano e tremavano tutto il giorno; a Coketown gli stantuffi delle macchine 
a vapore si alzavano e si abbassavano con moto regolare e incessante come la 
testa di un elefante in preda a una follia malinconica. C’erano tante strade 
larghe, tutte uguali fra loro, e tante strade strette ancora più uguali fra loro; ci 
abitavano persone altrettanto uguali fra loro, che entravano e uscivano tutte alla 
stessa ora, facendo lo stesso scalpiccio sul selciato, per svolgere lo stesso 
lavoro; persone per le quali l’oggi era uguale all’ieri e al domani, e ogni anno era 
la replica di quello passato e di quello a venire.  

Charles Dickens, Tempi difficili (Hard Times - For These Times) (1854). 





































Karl	Marx	(1818-1883)	 Friedrich	Engels	(1820-1895)	



h"ps://www.youtube.com/watch?v=Vcv1rmFVmzs	

h"ps://www.youtube.com/watch?v=3Efq-aNBkvc	

h"ps://www.youtube.com/watch?v=dUnqIgyQ2WA	


